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COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
 

OGGETTO: 

L’anno duemilaquattordici  addì  SEDICI   del mese di DICEMBRE,  nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è 

riunita con la presenza dei Signori:    

                                                                                       Presenti        Assenti 

 

1.  MARTINI MORENA           -  Sindaco           *                                                                                       

2.  CAMPAGNOLO GIORGIO     -  Assessore           *                          

3.  MARINELLO UGO                    “           *                         

4. GANASSIN PAOLA                             “            *                             

5. ZONTA MARCO                        “                                 *                              

 

 

 

Assiste alla seduta il  Segretario Comunale   ZANON Dott. Giuseppe. 

Il  Sindaco MARTINI Dott.ssa Morena assume  la  presidenza  e, riconosciuta legale 

l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 

COPIA WEB 
Deliberazione   N. 189 
 in data 16/12/2014 
 Prot. N.  17660 

 

 
ATTO DI INDIRIZZO PER CONTINUAZIONE SPORTELLO “SPAZIO DONNA” IN 
COLLABORAZIONE CON I COMUNI DI TEZZE SUL BRENTA, ROSA’ E CARTIGLIANO. 



 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO PER CONTINUAZIONE SPORTELLO "SPAZIO 

DONNA" IN COLLABORAZIONE CON I COMUNI DI TEZZE SUL BRENTA, 
ROSA' E CARTIGLIANO. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
RICORDATO CHE: 
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 12.11.2013, esecutiva, è stato dato 
indirizzo per dare avvio ad uno sportello “Spazio Donna” in collaborazione con i contermini 
comuni di Tezze sul Brenta, Rosà e Cartigliano, e gestito dall’Associazione “Questacittà – 
Associazione di cittadini volontari – Progetto Spazio Donna”; 
- lo sportello ha preso avvio nel mese di novembre 2013 e la convenzione in essere scadrà 
il prossimo 31 dicembre 2014; 
 
VISTA la relazione (agli atti) dell’attività svolta nell’anno 2014 dallo sportello “Spazio 
Donna”, e ritenuto necessario procedere a dare continuità a tale servizio che si è 
dimostrato un valido supporto nella gestione, anche in collaborazione con l’Assistente 
Sociale, di diverse situazioni di disagio che sono emerse nel nostro territorio; 
 
RISCONTRATA la volontà dei Comuni di Rossano Veneto, Tezze sul Brenta, Rosà e 
Cartigliano, di partecipare alla gestione dello sportello anche per l’anno 2015 e avuta, a tal 
proposito, la disponibilità dell’Associazione “Questacittà – Associazione di cittadini volontari 
– Progetto Spazio Donna” (con sede a Bassano del Grappa in Via Schiavonetti nr. 8); 
 
ATTESO che: 
- la necessità di avere uno sportello per le problematiche femminile era nata dalla 
constatazione dell’assenza di un simile servizio nei sopracitati comuni contermini ed 
afferenti alla “Conferenza dei Sindaci dei 28 Comuni afferenti l’Azienda Ulss n. 3”, mentre 
era già presente, a partire dal febbraio 2009, a Bassano del Grappa e disponibile per 
l’intero territorio; 
- tale servizio si propone di: 

• garantire un supporto in termini di ascolto, accompagnamento e sostegno 
psicologico e legale; 

• fornire informazioni utili sulle varie opportunità lavorative e sulle modalità per 
conciliare tempi di lavoro, servizi e cura favorendo l’affermazione, il rispetto e 
l’estensione dei diritti delle donne; 

• sostenere le donne nell’individuazione delle soluzioni più adatte ai loro problemi e 
nella consapevolezza delle risorse penali e di genere; 
 

VALUTATO pertanto opportuno dare prosecuzione del progetto di cui trattasi in quanto lo 
Spazio Donna decentrato, a favore dei Comuni sopra citati, si propone come un luogo a 
disposizione delle donne in cui si offre: 

- accoglienza e ascolto per identificare i bisogni delle utenti; 
- sostegno e consulenza psicologica e legale alle donne che vivono situazioni di 

disagio legate a problematiche relazionali intra ed extra familiare; 
- orientamento sui servizi attivi nel territorio che potrebbero aiutare le donne nella 

risoluzione del problema presentato; 
- informazioni utili per poter conciliare i tempi di lavoro, di servizi e di cura; 
- l’opportunità di approfondimento delle tematiche di genere grazie al centro di 

documentazione, ricerca e studio ed alla biblioteca specializzata nelle culture di 
genere (situata presso l’Ass.ne Questa Città di Bassano del Grappa); 

il tutto coadiuvato dagli Assessorati alle Pari Opportunità e Politiche Giovanili dei Comuni 
aderenti in uno spirito di fattiva collaborazione con l’Associazione proponente;  
 



PUNTUALIZZATO che tale sportello Spazio Donna vale anche come punto di riferimento  
per le politiche giovanili femminili del territorio, in quanto darà supporto anche per: 

- sostegno e consulenza psicologica e legale alle giovani madri, e/o ragazzi madri, 
che vivono situazioni di disagio economiche e/o familiari; 

- sostegno al mondo giovanile delle donne per il loro inserimento in ambito lavorativo 
e di imprenditoria femminile;   

- sostegno e consulenza al mondo giovanile femminile in genere per la conoscenza e 
la tutela dei propri diritti ; 

 
SOTTOLINEATO che il progetto prevede, per le situazioni che richiederanno elaborazioni 
in tempi lunghi e consulenza legale, e successivamente ad una attenta analisi 
dell’operatrice di servizio, la collaborazione della psicologa e/o legale dello Spazio Donna di 
Bassano del Grappa; 
 
SPECIFICATO che, in base agli accordi intercorsi tra i quattro Comuni e l’Associazione 
“Questacittà – Associazione di cittadini volontari – Progetto Spazio Donna”: 
- lo sportello troverà collocazione presso un idoneo luogo ubicato nel territorio del Comune 
di Tezze sul Brenta; 
- lo sportello sarà aperto due volte al mese per complessive 8 ore, con spese di gestione e 
dell’operatore, suddivise in modo eguale tra i quattro Enti Locali; 
- l’inizio dello sportello è già avvenuto nel mese di novembre 2013 e continuerà per l’intero 
anno 2015; successivamente lo sportello continuerà ad esercitare le funzioni solo a seguito 
di formale atto di proroga annuale della convenzione da parte di ciascun Comune aderente; 
- ogni Ente Locale prevederà a bilancio la somma necessaria per l’espletamento del 
servizio intercomunale di Sportello Donna;  
 
VISTA la bozza di convenzione tra il Comune di Rossano Veneto e l’Ass. Questacittà di 
Bassano del Grappa, allegato sub A) alla presente Deliberazione di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, che disciplina modalità di svolgimento dello sportello Spazio 
Donna e prevede patti ed obbligazioni a  cui le parti devono sottostare; 
 
RITENUTO doveroso di dare indirizzo per avviare le procedure per dar continuità al 
progetto di cui sopra; 
 
ATTESO che a bilancio 2014 è presente un apposito capitolo adatto agli scopi per i quali 
con il presente atto si danno gli indirizzi (intervento 1.10.04.05 Cap. 800 Voce:’Contributi a 
Istit. Varie per Serv. Sociali’) e dal quale verrà stanziata una somma omnicomprensiva per 
l’anno 2015 corrispondente a due aperture mensili dello sportello; 
 
SPECIFICATO che i successivi ed ulteriori adempimenti saranno adottati dal Responsabile 
dell’Area Amministrativa, competente per materia;  
 

D E L I B E R A 
 
1) di dare indirizzo, per tutte le ragioni indicate nelle premesse e che qui si intendono 
integralmente recepite, al Responsabile Servizi Sociali per dare continuità allo sportello 
“Spazio Donna”, già avviato dal novembre 2013; 
 
2) di specificare che lo sportello sarà ubicato nel Comune di Tezze sul Brenta e a 
disposizione anche degli altri comuni che collaborano nel progetto (Rossano Veneto, Rosà 
e Cartigliano); 
 
3) di approvare l’allegata convenzione che disciplina i rapporti tra l’Associazione 
“Questacittà – Associazione di cittadini volontari – Progetto Spazio Donna” (con sede a 
Bassano del Grappa in Via Schiavonetti nr. 8) per la gestione dello sportello donna ed il 
Comune di Rossano Veneto che contribuirà alle spese di funzionamento; 



 
4) di dare atto che gli oneri a carico del Comune di Rossano Veneto, relativi al progetto di 
cui trattasi, trovano imputazione all’intervento 1.10.04.05 Cap. 800 Voce:’Contributi a Istit. 
Varie per Serv. Sociali’del corrente bilancio 2014; 
 
5) di dare atto che rientra nella competenza del Responsabile Servizi Sociali l'adozione di 
ogni altro provvedimento conseguente al presente atto, ivi compresa la sottoscrizione della 
convenzione e gli atti inerenti l’impegno di spesa e la liquidazione del contributo annuale da 
riconoscere all’associazione che gestirà lo Sportello Donna. 
 

********************* 
Sulla suestesa proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri ai sensi 
dell’Art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000: 
 
 

� VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 

                                   IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO 
                                                                                                           F.to DOTT. ZANON GIUSEPPE  

        
 

�      VISTO, si esprime parere favorevole  in ordine alla regolarità contabile, ex Art. 49 
comma 1° del D.Lgs. 267/2000.                     

                 IL RESP.LE SERVIZIO CONTABILE 
 E GESTIONE DELLE ENTRATE 
                                                                                                F.to DOTT. ZANON GIUSEPPE 
 
 
 

Il Presidente illustra alla Giunta Comunale la proposta di deliberazione suestesa. 
 

La Giunta Comunale con votazione palese favorevole la approva. 
Con separata votazione favorevole unanime altresì la Giunta Comunale dichiara la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4^ comma, del D. 
Lgs. 18.08.2000, n. 267, al fine di dare avvio subito a tutte le procedure per l’affidamento 
del servizio.   



       Allegato A) alle deliberazione di G.C. n.____ del__________ 
 
REP. N.________                                                 DEL _________ 
Convenzione con l’Associazione “Questa Città – Associazione di cittadini volontari – 

Spazio Donna” di Bassano del Grappa (VI) per la gestione di uno sportello Spazio 

Donna. Periodo 01/01/2015 – 31/12/2015). 

 

L’anno duemila______________, il giorno _________ del mese di ____________, in 

Rossano Veneto e presso la Residenza Municipale 

 
TRA 

 
l’ente pubblico COMUNE DI ROSSANO VENETO  con sede legale a Rossano Veneto (VI) 

in Piazza Marconi n. 4, C.F. / P.IVA 00261630248, rappresentato dal Dott. Zanon 

Giuseppe,  nato  a Bassano del Grappa (VI) il 10/11/1957, in qualità di Responsabile 

Servizi Sociali, che dichiara di agire in nome e per conto dell’Amministrazione qui 

rappresentata, 

 

E 
 

l’Associazione “Questa Città – Associazione di cittadini volontari – Spazio Donna” 

con sede a Bassano del Grappa (VI) in Via Schiavonetti nr. 8, nella persona della Sig.ra 

Maria Pia Mainardi, nata a Vicenza il 12.12.1935, in qualità rappresentante legale che 

dichiara di agire in nome e per conto dell’Associazione qui rappresentata, 

 

Premesso che 
 

• nell’ambito degli interventi relativi alle Pari Opportunità l’Amministrazione Comunale di 
Tezze sul Brenta intende promuovere uno sportello di servizio dedicato ad utenti donne 
con l’intento di assicurare la promozione e la valorizzazione delle differenze di genere; 

 

• con Deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 12.11.2013, è stato stabilito di 
convenzionarsi con detta Associazione per la realizzazione di uno sportello di servizio 
per le donne nel periodo 18.11.2013 – 31.12.2014; 

• con Deliberazione di Giunta Comunale n. …….. del …………, è stato stabilito di dare 
continuità al sopra citato sportello per il periodo 01.01.2015 - 31.12.2015. 

 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 – OGGETTO 

 
Il Comune di Rossano Veneto (di seguito denominato “il Comune”) affida all'Associazione 
“Questa Città – Associazione di cittadini volontari – Spazio Donna” (di seguito denominata 
“Associazione”), che accetta, la gestione di uno sportello di servizio dedicato ad utenti donne 
progetto per il periodo 01.01.2015 – 31.12.2015, fatta salva la possibilità di revoca nei casi 
previsti dalla presente convenzione, alle condizioni e termini di seguito indicati. 

 
ART. 2 – DURATA 

 
La presente convenzione ha durata dal 01.01.2015 al 31.12.2015,  con possibilità di rinnovo 
per un altro anno, da espletarsi con atto formale della Giunta Comunale. 
 

ART. 3 - OBBLIGHI DELL'ASSOCIAZIONE 



 
L'Associazione si impegna a: 
1. organizzare e gestire uno sportello di servizio dedicato ad utenti donne aventi le seguenti 

finalità 
- accoglienza e ascolto per identificare i bisogni delle utenti, garantendo un supporto in 
termini di ascolto, accompagnamento e sostegno psicologico e legale alle donne che 
vivono situazioni di disagio legato a problematiche relazionali intra ed extra familiari; 
- orientamento sui servizi attività nel territorio che potrebbero aiutare le donne nella 
risoluzione del problema presentato; 
- fornire informazioni utili sulle varie opportunità lavorative e sulle modalità per consiliare 
tempi di lavoro, servizi e cura favorendo l’affermazione, il rispetto e l’estensione dei diritti 
delle donne; 
- sostenere le donne nell’individuazione delle soluzioni più adatte ai loro problemi e nella 
consapevolezza delle loro risorse personali e di genere; 
- approfondire le tematiche di genere grazie al centro documentazione, ricerca e studio e 
alla biblioteca specializzata nelle culture di genere; 
- sostegno e consulenza psicologica e legale alle giovani madri, e/o ragazzi madri, che 
vivono situazioni di disagio economiche e/o familiari; 
- sostegno al mondo giovanile delle donne per il loro inserimento in ambito lavorativo e 
di imprenditoria femminile;   
- sostegno e consulenza al mondo giovanile femminile in genere per la conoscenza e 
la tutela dei propri diritti ; 

2. garantire la presenza di personale qualificato per due giorni al mese (agosto escluso) per 
un totale di 8 (otto) ore mensili; 

3. tenere indenne l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità civile e penale 
derivante dalla organizzazione e gestione dello sportello; 

4. presentare rendiconto finale tramite una relazione sull'attività svolta al fine di accertare i 
risultati conseguiti. 

 
ART. 4 – CORRISPETTIVO 

 
Per la realizzazione del progetto, il Comune si impegna a corrispondere un corrispettivo 
annuale di Euro 549,00 omnicomprensivo.  
Il corrispettivo sarà così liquidato entro il mese di gennaio 2015. 

 
ART. 5 - OBBLIGHI DEL COMUNE 

 
Il Comune di Rossano Veneto si impegna ad erogare,  nei termini stabiliti a precedente punto 
4, i corrispettivi dovuti all’Associazione (i locali e le strutture necessarie per la realizzazione 
del progetto, sono messe a disposizione dal Comune di Tezze sul Brenta). 
Tutto ciò che non è specificato in questo articolo è di competenza dell’Associazione. 
Il Comune, in collaborazione con i Comuni di Tezze sul Brenta, Rosà e Cartigliano, è tenuto 
all'esercizio della vigilanza sull'adempimento dell'attività svolta dall'associazione. 

 
ART. 6 - RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE 

 
La convenzione può essere risolta, con semplice dichiarazione scritta da entrambe le parti, 
nei seguenti casi: 

a) in caso di grave inadempimento degli obblighi dell'associazione; 
b) in caso di cessione o subappalto del presente contratto. 

 
ART. 7 - RESPONSABILITA' 

 
L'Associazione esonera espressamente il Comune da ogni e qualsivoglia responsabilità 
diretta e indiretta per mancato rispetto degli obblighi di legge o contrattuali assunti verso terzi 



nello svolgimento del servizio oggetto della presente convenzione o per danni comunque 
causati a terzi nei loro beni, mobili ed immobili. 
L’Associazione libera il Comune da ogni responsabilità civile e penale per i fatti connessi 
all’esecuzione della presente convenzione. 
 

ART. 8 - FORO COMPETENTE 
Per eventuali controversie inerenti alla presente convenzione è competente il foro di Vicenza. 

 
ART. 9 - SPESE CONTRATTUALI 

Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso; le spese sono a carico 
della parte richiedente la registrazione. 

 
ART. 10 - DIVIETO DI CESSIONE 

L'Associazione non potrà, sotto qualsiasi titolo, cedere in tutto o in parte il contratto ne 
avvalersi del subappalto, pena la risoluzione del contratto stesso. 
 

ART. 11 – RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, si rinvia alla vigente 
legislazione in materia. 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Per il Comune di Rossano Veneto 
(Dott. Zanon Giuseppe) 
 
…..…………………………………. 
 
Per l’Associazione 
(Maria Pia Mainardi) 
  

…..…………………………………. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
. 

 
 
 

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

   
                  IL  PRESIDENTE                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE   
F.TO  MARTINI Dott.ssa Morena               F.TO     ZANON Dott. Giuseppe       
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
N. 1320. Reg. Pubbl. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 D.Lgs. 267/2000) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo  che  copia  del 

presente verbale viene pubblicata il giorno 19/12/2014 all’albo pretorio ove rimarrà esposto per quindici 

giorni consecutivi.  

Lì 19/12/2014 

                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                           F.TO    ZANON Dott. Giuseppe   
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

� Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune 

senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la 

stessa É DIVENUTA ESECUTIVA il ....................................... ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267. 

 

*   nei suoi confronti   è  intervenuto,   nei  termini  prescritti,  un  provvedimento di  

sospensione/annullamento 

per cui la stessa É DIVENUTA ESECUTIVA il ....................................... ai sensi dell'art. 134 del  D.Lgs 

267/2000. 

 

 

 

Lì .........................................              

                                                      
                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                       ...................................................... 

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 


